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^n»i^"°ie spinte positive nelle campagne D o p o il r i n c a r o de i prezz i de l c e m e n t o e de l lo z u c c h e r o 

Nuove iniziative 
per costruire 

l'unità contadina 
Incontro a Milano fra sindacati dei lavoratori, Coldiretti, Alleanza e Unione agricol­
tori per una strategia comune in sede comunitaria - Convocato il congresso dell'UCI 

La decisione del CIP aggrava 
i mali cronici dell'edilizia 

Gli alti costi dei materiali, delle aree e del denaro fanno sì che le case 
finora costruite costino mutui superiori alle 200 mila lire mensili — Le 
posi/ioni dei sindacati — Domani incontro con il ministro dei Lavori Pubblici 

L'aumento favorirà 
la speculazione dei 
gruppi saccariferi? 
La strada da percorrere è quella decisa con il nuo­
vo accordo interprofessionale raggiunto la setti­
mana scorsa - A che prezzo sarà ora venduto al­
l'ingrosso lo zucchero che viene dall'estero ? 

Dalla nostra redazione 
MILANO, S. 

Lo novità uscite drtlla con­
ferenza di orKan^aizioiie dui-
In ColdireM: stanno dando i 
primi frutti. A Milano ad e-
sempio nei sriomi scorsi, at­
torno ad un tavolo per la pri­
ma volta si sono trovati assie­
me 1 dirigenti milanesi delia 
FILIA ila Federazione del la­
voratori alimentaristi della 
CGIL. CISL e UILi, della Col-
diretti, della Alleanza dei con­
tadini e della Unione agricolto­
ri. Tema in discussione: la si­
tuazione dot produttori agri­
coli, degli operai nell'industria 
di trasformazione dei prodotti 
lattiero-civseari, delle conserve 
animali e delle Industrie che 
producono materie prime per 
l'agricoltura. 

Solo attraverso un rilancio 
dell'agricoltura In stretto rap­
porto con l'azienda di trasfor­
mazione che sfru-t! — è detto 
m un comunicato redatto alla 
fine dei lavori e sottoscritto 
da tutte le organizzazioni pre­
senti — le risorse locali i lat­
te, carne, ecc.) ed una adegua­
ta politica comunitaria vi e 
la risposta reale ai bisogni del 
Paese e alla crisi attuale ri­
spetto all'occupazione. Al red­
dito agricolo, per la difesa del 
consumatore. 

Sono state prese anche delle 
decisioni, che cosi possono es­
sere riassunte: 

li consultarsi reciprocamen­
te per definire atteggiamenti 
concordati nei confronti del­
le imprese di trasformazione, 
sia in occlusione della contrat­
tazione del prezzo del latte 
che per le vertenze di caratte­
re sindacale e su: prezzi delle 
materie prime necessarie al­
l'agricoltura; 

2< rcmcontrar-l al più pre­
sto per concordare una stra­
tegia m vista delle prossime 
decisioni, in sede MEC. le 
quali dovranno tendere a ri­
durre il margine speculativo 
oggi riservato al grossi impor­
tatori ed alle industrie di tra­
sformazione, e garantire un 
reddito reale al produttori 

31 chiedere un Incontro con 
la Regione Lombardia per di­
chiarare la propria piena di­
sponibilità per uno sviluppo 
agricolo alimentare che tenda 
a garantire una giusta remu­
nerazione del lavoro contadi­
no, la difesa dei livelli occu­
pazionali sia del contadini che 
dei lavoratori dell'industria a-
Hmetowa ed.U contenimento 
del prezzi al dettaglio a tu­
tela del consumatore. 

Ma le novità non si fermano 
a questo episodio. Una segna­
lazione merita anche quanto 11 
direttore principale della Col-
diretti milanese, Nino Piso-
ni, ha dichiarato al nostro 
giornale che lo aveva interro­
gato a proposito del congres­
so del PCI, « r momenti di | 
incontro fra DC- e PCI — 
ha detto Plsonl e le sue di- -
chlarazlonl sono state pubbli- ; 
cate sulla pagina di cronaca 
milanese — sono g!a un fat­
to: significativi atti sono stati 
compiuti Insieme superando o 
meglio accantonando i proble­
mi di ideologia. Oggi ci si mi­
sura sul fatti concreti e su 
questo terreno è possibile 
l'accordo ». 

Certo, nel conto bisogna 
mettere anche la intervista 
rilasciata da Paolo Bonomi a 
« Il sole - 24 ore ». Il presiden­
te della Coldiretti, pur dimo­
strando di avere pure lui ab­
bandonato certi accenti anti­
comunisti, prosegue In quel­
la operazione iniziata subito 
dopo la chiusura della con­
ferenza di Montecatini, attra­
verso una pubblica dichiara­
zione alla stampa che voluta­
mente trascurava 11 nuovo che 
era uscito dal dibattito, e ten­
deva a limitare e ad ingab­
biare certe prepotenti spinte 
rinnovataci che salgono dal 
basso e da molte organizza­
zioni periferiche il giovani 
non sono certamente soln. 

Bonoml ha tentato una « di­
fesa » della Coldiretti che 
nessuno si era sentito in dove­
re di fare a Montecatini. E 
nello stesso tempo ha precisa­
to alcune linee di politica a-
grana che da Montecatini non 
erano uscite ili si e parlato 
d'altro) e che, per la venta, 
contengono motivi di interes­
se tutt'altro che secondari. Co­
munque si e sempre in atte­
sa della convocazione del 
consiglio generale delia orga­
nizzazione promessa lormuì-
mente per la fine di questo 
mese. In quella sede si misu­
reranno meglio le novità e so­
prattutto le volontà di cambia­
re. Il dubbio che a Monteca­
tini abbiano lanciato sfogare 
per non cambiare, permane. E 
non è un dubbio solo nostro. 
Tuttavia e altrettanto vero 
che levato il coperch.o la 
pentola continuerà a bollire 

Quel che avviene a Milano, 
provincia m cui la Coldiretti 
non può essere certamente de­
finita d'avanguardia, stritolala 
com'è fra varie tentazioni so­
prattutto qualunqulste, è 
sintomatico. Ma è anche da al­
tre regioni che ci aspettiamo 
fatti nuovi: a cominciare dal­
l'Emilia-Romagna, dal Trent.-
rio-Alto Adige, dal Piemonte 
dalla Campania e anche dalla 
itesaa Calabria, 

Infine una notizia: dal 4 
Al ti aprile a Firenze si svol­
gerà il congresso dell'UCI 
Cloe della Unione Coltivatori 
Italiani, organizzazione a suo 
tempo scissionista ma attuai- i 
mente alla ricerca seria e lm- | 
ipegnata di Importanti sbocchi 
'unitari. L'UCI con questo ((in­
gresso Infatti intende appro­
fondire 11 tema della unità , 
contadina che costituisce in­
dubbiamente una delle condì-
«Ioni per la ptù cificace dite- : 
fa professionale e sindacale 
4«lla categoria dei coltivatori . 

Romano Bonifacci 1 

M A V Ì R T . O P P A T F ! A f i F . N O V A L ' « Augusti» » e la «Corriere dell'Est», due navi della n-i-VVl D L U L t A l I i I\ \JMltrS\JV A ,|0tta dl sta)0/ „ n 0 rimaste bloccate a Genova per 24 ore 
per lo sciopero del marittimi. Questa i stata la prima ferm a risposta del lavoratori ai plani di smobilitazione della 
F INMARE, che, se attuati, provocherebb*ro II disarmo dl 25 navi e la disoccupazione dl 8.745 marittimi e di 1.010 impiegati. 
Nella loto: lo sciopero del marittimi Ieri a Genova 

Lo scioglimento degli enti inutili al centro della lotta 

I PARASTATALI FERMI DOMANI 
PER LA LEGGE SUL RIASSETTO 

Corteo e comizio a Roma a piazza Navona, con Rinaldo Scheda - I lavoratori si battono anche per il con­
tratto triennale - Approvare la legge in discussione al Senato - La questione degli ex dipendenti della Gescal 

Scioperano domani tutti 1 ' 
dipendenti degli enti parasta- i 
tali por chiedere l'approva­
zione Immediata della leggo 1 
sul n a s e t t o del settore nel 
testo definito dalla Camera 
e che e ora in discussione al | 
Senato. Una manifestazione si , 
svolgerà, a Roma: i lavorato- i 
ri in corteo partiranno alle 9 
da piazza SS. Apostoli e sfi­
leranno fino a piazza Navo­
na; qui si terrà li comizio, ' 
a! quale interverrà 11 segre- | 
tarlo della CGIL, Scheda. i 

I motivi della giornata di ' 
lotta sono sLatl illustrati I 
ieri nel corso di una confe- l 
renza stampa indetta dalle j 
organizzazioni unitarie dl ca- j 
tegoria aderenti alle tre con- ; 
federazioni e dalla Federa- I 
zione CGIL, CISL e UIL. I I 
dirigenti sindacali hanno sot- ' 
tolineato. In particolare, che > 
non è una battaglia settoria- i 
le quella, che impegna 1 clr- j 
ca duecentomila parastatali. 
Tutt'altro. Al centro della lot­
ta, infatti, i> la spinosa que­
stione della abolizione degli 
enti inutili (quanti siano an­
cora non si sa con precisio­
ne, ma certo superano le due 
migliaia), tappa importante 
nel cammino per una rlorga- I 
mzzazione complessiva della 
pubblica amministrazione, ta­
le da renderla più rispondente 
alle esigenze della società che 
cambia. Dal punto di vista 
strettamente contruUuale, la 
legge prevede, inoltre, l'in- j 
troduaiono della contrattarlo- ' 
ne triennale, strumento che i 
rompe finalmente la lunga I 
pratica della normativa sta­
talo per tutto ciò che riguar­
da 1 dipendenti pubblici e. 
soprattutto, il ricorso alle 
mance e al compensi corpo­
rativi. 

La lotta del parastatali sul I 
riassetto M protrae addlrlttu- ! 
ru da sette ann. od ora ha I 
trovato uno .sbocco positivo 
nella legve m discussione e ' 
che le forze moderate, quel- j 
:<• che, come l'i DC, hanno , 
l'atto degli enti parastatali un ; 
puntello del loro potere, cer­
cano di bloccare. [>a questui- ' 
ne più scottante e .senza club- I 
bio quella degli enti inutni. ! 
Quanti sono? Nessuno lo sa j 
con precisione. Al Tesoro ri- i 
sulta che siano lì. 347 gli enti 
che usufruiscono di finanzia- i 
menti pubblici. In un libro del 
prof. Casse.se, 11 maggior stu- i 
dloso che si sia occupato di ] 
questa questione, si citano le i 
seguenti cifre 16 in.la enti j 
eh a.^tsten-za scolastica. 18 | 
mila d: assistenza so.'iaìo, i 
1400 oopedal.eri e sanitari, ' 
300 economici, 13 mila enti j 
locai:; 11 mila enti parasta- , 
tali veri e propri. 

Non tutti, ovviamente, HO- | 
no puramente parassitari, an- , 
clw se .sul concetto dl parassi- , 
tlsmo o inutilità b.>ogna in- i 
tenderai. La legge, comun- j 
quo, ne salva 95 con circa . 
130 mila dipendenti. Per al- • 
tr. 800 parla d. .scioglimento i 
automatico entro tre anni i 
qualora non .aa provata la 
loro reale ut il. t a sociale B; ' 
.-oyna, inoltre, aggiungere lo J 
unico ente per la cas,-,a mu- ! 
tua ni coitivator; diretti, ra- I 
indicato pero .n 8 mila dira 
ma/.orn periferiche dotate di ' 
un;i re la t, va autonomia I d: '• 
pendenti interessati m questo | 
cd.io .«un circa 70 mila Si \ 
pone, quindi, il problema d. I 
una loro nuova collocAzìonc. t 

«Noi — hanno detto ieri 1 
sindacati — rifiutiamo natu­
ralmente il licenziamento, ma 
accettiamo la mobilità con­
tratta del personale. Sia dal 
punto di vista dl mobilità 
Interna — e per questa ab­
biamo proposto un riordino 
delle carriere attraverso la 
qualifica funzionale unica — 
ed anche per la mobilità ter­
ritoriale. Certo, non vogliamo 
che la mobilità diventi un 
pretesto per affrontare 11 pro­
blema del riordino della pub­
blica amministrazione con 
unilaterali riduzioni dl perso 
naie o con trasferimenti di 
rappresaglia ». 

Da questo punto dl vista, 
una questione urgente e che 
va definita Immediatamente 
è quella della collocazione de­
gli ex dipendenti della Ge­
scal e degli enti per la ca.sa 
di.sciolti, Si tratta di 489 la­
voratori che dovevano e.ssere 
assorbiti dalla Regione Lazio, 
358 dalla Cassa per 11 Mezzo­
giorno e 178 dall'INA. I tre 
enti ora rifiutano di assume­
re il personale, con diverse 
motivazioni e il decreto che 
prevedeva LI trasferimento, 

è stato bloccato. 

Primo successo della lotta 

La Pirelli costruirà 
l'azienda del Rasento 

In rispetto all'accordo sottoscritto con i sindacati 

In una riunione tenutasi 
'.'altro giorno la Pirelli ha co­
municato all'esecutivo sinda­
cale !a ripresa degli investi­
menti per la fabbrica di Val 
Basento. E' questo un primo 
successo della lotta del lavo­
ratori che ha costretto la PI 
relll in un momento cosi pre­
occupante per l'occupazione 
a riprendere un impegno con­
quistato con la lotta del 1973. 

Importante e Inoltre l'aver 
impoeto una diversificazione 
produttiva; questa fabbrica 
infatti produrrà nastri tra­
sportatori (indispensabili per 

, la ripresa dell'industria estrat-
! t:va, della siderurgia e della 

edilizia) e tessuto per .sbarra­
menti idrici, settori dei quali 
la piattaforma del lavoratori 
rivendica :1 potenziamento. 

1 L'esecutivo della Pirelli-Bi­
cocca, nel sottolineare questo 
avvenimento, ribadisce come 
solo con la lotta unitaria, che 
sappia investire le forze so 
cieli e le forze politiche e pos­
sibile imporre al padronato 
quella politica di investimenti 
e dl diversificazione produtti­
va Indispensabile per far usci­
re il paese dalla crisi che og­
gi attraversa. 

Grave attacco al dir i t to d i sciopero negli stabilimenti sardi 

Ottana: quattromila sospesi 
dall'Anic per rappresaglia 

Un gravissimo attacco a. 
diritto di sciopero e stato sfer­
rato ieri dall'Anici in rispo 
sta ad una iniziativa dì pro­
testa del lavoratori, la dire­
zione dall'azienda chimica 
dell'Eni ha deciso la sospen­
sione di ogni attività produt­
tiva nello aziende di Ottana 
«chimica del Tirso» e «fi­
bre del Tirso». Un provvedi­
mento che colpisce indiscri­
minatamente circa 4 mila la­
voratori, dei quali c rea 1 r>t>(> 
chimici e gli altri dipenden 
ti delle ditte appaltatricl. 

I,a decisione è .stata presa 
dall'An.c nel pomeriggio di 
ieri sera, dopo che un grup­
po di operai avevano occupa­
to simbolicamente In palazzi­
na della direzione >< fibre del 
Tirso» di Ottana: in un co­
municato la società tenta 
maldestramente di giustifica­
re ì! grave provvedimento di 
rappresaglia sostenendo che 
la protosta » sottraeva al­
l'azienda la possibilità di di 
ri gè re responsabilmente l'at-
••vita dello stabilimento». 

In rea 11a. si tra11a di un 
nuovo esempio dell'atteggia 
men t o com p less ! va me n te a n • 
t.operaio e antislndacale por­
tato avanti dali'Anic in q w 
.sti u!t:m! tempi K' aperta. 
infatti, da oltre 4 nieM una 
vertenza — particolarmente 
significativa per il fronte un: 
tar.o e dl alleanze eh*1 ha sa 
puto costruire - - .sui proble 
mi interni all'azienda e .su te 
mi di grande valore sociale 
ledati al territorio Ad Otta­
na. infatti, grazie ni lavoro 
d"! consiglio di zona, muo­
vendo dalla necessità che 

l'Anlc rispettasse dentro la 
fabbrica gli impegni assunti 
con l'accordo di gruppo su 
occupazione, ambiente, ora-
r.o, diritto allo studio ecc., si 
e andata elaborando una 
piattaforma che co; chimici 
coinvolge i lavoratori delle 
ditte appaltatnci. altre cate­
gorie, 1 coir mei danti , gli stu­
denti, i contadini. 

Numerosi jieioperl e mani­
festazioni s: sono susseguite 
in questi ultimi tempi: le ri 
chieste presenti nella piatta­
forma riguardano il proble­
ma de' trasporti, degli inse­
diamenti urbani, dell'ambien­
te i interno e esterno alle 
aziende» e soprattutto degli 
In ve.it. men ti Su questo ulti­
mo punto la piattaforma 

; riprende tra l'altro l'accordo 
I di gruppo siglato tra Anic e 
I sindacati nella primavera del-
! lo scorso anno, e pone prò-
I bìemi dl grande interesse .so 
I clale, legati cioè allo svilup-
1 pò dell'agricoltura e alla sal­

vaguardia dell'occupazione 
Malgrado la vertenza sia 

aperta da mesi, la direzione 
Anic, In tutto questo tempo 
non ha sentito il bisogno di 

, aprire un confronto costrutti-
' vo con le organizzazioni de: 
] lavoratori, mentre ha portato 
j avanti una politica di ristrut-
t un'azione in senso antiope-
I ralo. colpendo cioè 1 livelli di 
ì occupazione, facendo un uso 
! insopportabile dogi, ùtraord:-
, nari e riproponendo la mob.-
• lità della forza lavoro. 

Il 14 assemblea a Ravenna 
RAVENNA, Hi 

Venerdì, presso !a mensa dell'Anic di Rnvonnn. avrà luogo 
una assemblea-dibattito promossa dalla Jederazione provin 
e Alle Cgil Cisl-Uil, daha Fulc e da: consigli dl fabbrica Anic-
Scr-Pcbi, alla quale sono stati invitai: a partecipare ed a 
intervenire le ior/e politiche e sociali, associazioni e organiz­
zazioni dei lavoratori della terra, edili, enti locali, regioni, 
parlamentari, le commissioni parlamentar: per l'.ndu.stria, la 
agricoltura e la programmatone, il ministero delle Partec-
pa/ioni Statai: e a!ti\ 

Al centro de. d. bau. lo dell'assemblea li problema dcl/at 
inazione degli accordi sindacali in materia di investi monti 
e occupa/ioni per un nuovo modello di sviluppo, il ruolo del 
le partecipazioni statali per una politica di rilancio del l'eco­
nomia Ixisata sulla programmazione delie scelte produttive 
m senso sociale con un particolare riferimento al ruolo della 
eh.mica per lo sviluppo dell'agricoltura; per un d.verso rap 
porto .sindacale che escluda atti unilaterali dell'azienda e 
svilupp. i, normale conlronto per lo, soluzione de; problemi 
dei lavoratori e per le scelte dl indirizzo economico produttivo 

L'.is,>enìblea co.nnderà con quattro ore dl sciopero de: la­
voratori dell'Anic-Scr.Pcbi che s: effettueranno nella mattinata,. 

In un anno il prezzo ulli- • 
e ia le del corner, t o e a u men • 
tato del 7? per cento (40 per 
cento in più decretato dal ' 
CIP l'anno scorso e '.il per ì 
cento deciso sabato sera). In ' 
realta la percentuale e* an- ! 
(he superiore. Inlatti. secondo ' 
: dati forn.t: dall'ISTAT il , 
cemento e sjil.to di fatto del . 
4,T,9 per cento fino a dicem­
bre del 74; s: e arrivati n pa­
garlo .in soldon., tremila li- ' 
re il quintale, fino all'altro ' 
ieri. I 

Se s: t;ene conto che, nono- I 
stante la crls:, la produzione ! 
è rimasta pressoché siabil" i 
(36 milioni dl tonnellate, ap- l 
pena 316 nula in meno), ci si 
rende conto della nuova, I 
.icandalo.-.a concessione ai prò- | 
fitti monopolist.c! compiuta 
da'. CIP, i! quale, ormai « og- < 
(/et tifameli te svolge i! ruolo i 
di "notaio" delle richieste \ 
dei produttori — come ha I 
sottolineato il segretario na- i 
sonale della FILLEA-CGIL i 
Gianni Vinay - mentre il mi i 
lustro dell'Industria continua ' 
u respingere le proposte di \ 
riforma avanzata dal sinda­
cato '>. 

Le conseguenza sull'edilizia 
saranno disastrose. Infatti, al 
cemento bisogna agg.ungere 
gli aumenti nei prezzi degli 
altri materiali do costruzione 
Khe vanno dal 02,3 per cento 
dello componenti elettriche al 
(50 per cento del laterizi). Tut­
to ciò contribuiste pesante­
mente a far lievitare il costo 
della casa. La situazione at­
tuale, così, è che in tre anni, 
mentre si è dimezzata la 
produzione di alloggi, i prezzi 
sì sono esattamente raddop-
pati. Una parte decisiva l'han­
no giocata proprio i materiali 
da costruzione eh?, insieme 
a: costi delle aree e del dena­
ro costituiscono ; tre pilastri 
del cnro-fllloggìo :n Italia. 
Tanto che — secondo un'inda­
gine svolta dal Cresme — !1 
tipo di edilizia realizzabile ni-
l'interno dì una logica basata 
sul profitto, è limitato a quel­
la di tipo medio-lusso, con 
costi che partono da 6 milio­
ni al vano. Per acquistare un 
appartamento de! genere, si 
richiede un investimento in 
contanti di 15-18 milioni e un 
mutuo venticinquennale con 
rate dl oltre 200 mila lire al 
mese. 

« Rispetto alla arare crisi 
in cui versa l'edilizia — ha 
aggiunto Vinav — la deetsio-
ne del CIP appare ancora più 
irresponsabile, Nonostante il 
•sindacato abbia fatto per l'in­
dustria delle costruzioni tutta 
una serie di proposte precise 
ed organiche, da un luto ven­
dono avanti progetti come i! 
"risparmio rasa " o altri ten­
tativi di svuotare la leqae 
sulla casa e. quindi, di rilan­
ciare l'edilizia speculativa, e, 
dell'altro si fa un regalo ai 
padroni cementieri e in par­
ticolare al monopolio Italee-
menti». 

Infatti, gli unici provvedi­
menti concreti che il governo 
ha preso finora sono questo 
di aumentare 11 prezzo del ce­
mento e quello di bloccare la 
concessione di finanz.amenti 
i50 miliardi In due anni» alle 
Cooperative e agli IACP che 
avrebbero consentito di por­
tare a termine gli appalti già 
cominciati. Nel frattempo, si 
è fatto un gran battage attor­
no ai nuovo plano per cento­
mila alloggi che dovrebbe par­
tire dall'ultima metà dell'an­
no. Secondo notizie ufficiose, 
anzi, proprio in settimana do­
vrebbero estere presi i primi 
provvedimenti in tal senso. Al 
di là dei contenuti del pro­
gramma annunciato da Moro 
al consiglio nazionale DC, va 
detto che se le premesse sono 
quelle di un nuovo aumento 
incontrollato dei costi di prò- | 
duzione, i risultati saranno i 
assai scarsi. A meno che, ri­
mandando di altri sei mesi il ì 
concreto rilancio dell'edilizia I 
non si cerchi ancora una voi- i 
ta di prendere tempo, quindi | 
dl permettere una ripresa dei | 
profitti e un nuovo gonfia- • 
mento delle rendite, tanto da I 
ridar fiato al vecchio, tradì- j 
zlonale meccanismo produttl- i 
vo facendo fallire i tentativi 
del movimento operaio dl :m- ] 
porre finalmente una svolta ' 
nell'edilìzia. 

Le proposte del presidente 
del Consiglio hanno sollevato ; 
già un mare dì critiche da 
parte delle cooperative, della : 
associazione tra gli istituti i 
case popolari e de; sindacai.. 
Ancora ieri il segretario gene- I 
rale della UIL Mucciarell: ha I 
ribadito eh** « il sindacato 
non ha a!cinta intenzione di 
accettare a scatola chiuda 
(j!i eventuali provetti clic il 1 
aovemo definirà >̂ e ha r.cor­
dato gli obiettivi irrmunciab -
I: per ! quali i lavoratori -•: 
.-.ono bafiuti e M battono' •< il 
ni mangiamento immediato 
dei provetti di edilizia abita 
lira dei comuni inseriti nei 
piani di zona e nel contesto 
dell'edilizia sovvenzionata e 
convenzionata: il ri finanzia­
mento delle opere pubbltclie 
in tra strutturali già appaita 
bili: il rifinanziamento della 
legete sulla casa ». Sono riven­
dicazioni che verranno ripro­
poste d, nuovo domun. pome­
riggio, durante l'Incontro con 
il ministro de: Lavori pubbli­
ci 

S: muove in questa direni­
ne il « piano Moro »'> No dì 
( erto. In primo IUOÌTO non 
parla d; rifinanviare la lcirg» 
sulla casa ; ;n secondo rìpro 
pone d: attingere i finanzia 
menti dal mercato del credito. 
cosi com" esso e iquindi con 
: costì elevai issimi che esso 
impone i ; terzo, interventi 
realmente pubblici anche nel­
la costruzione di alloggi, che 
andrebbe invece totalmente 
affidate al privati; infine, ob­

bligando i'IACP a farsi carico 
dell'invenduto d: un intero 
anno, offre precl.se garanzie 
a. profitti dei costrutlori ma 
non ne da altrettante ni la­
voratori Mil p.ano dei costi fi­
nali delPntera operazione e 
finisce per scaricare su un 
istituto cine i'IACP, pesanti 
oneri f.nanziarì Anche ]a 
aspL'Uo migliore del progetto, 
cioè la ui:l:z,'az.onc delle aree 
espropriate dai comuni at­
traverso una convenzione ti­
po, non affida alle Ragioni 1 
compiti d, controllo su tutte 
le fusi dell'.ntervento che 
spetterebbero loro ma le tra­
sforma piuttosto in una sorta 
di serbatoio di aree- tramite 
: Comuni e in organismi me­
ramente consulto:-:. Del resto, 
perche impegnarsi in un pro­
gramma di tanto difficile at­
tuazione, quando si potrebbero 
prendere, subito, del provve­
dimenti che permetterebbero 
un rilancio adeguato dell'edi 
li/.a economea e popolare? 

Stefano Cingolani 

Dalla nostra redazione 
MILANO, IU 

Giovedì scorso al ministero 
dell'Agricoltura un pr.mo, po­
sitivo p.t-sso per :1 neiefasar.o 
rilancio della orticoltura it.i-
liana e stalo latto con la 
stipulatone del nuovo accor 
do mterproie.ssiDnale per .a 
cessione del,e bietu.c alle in 
du.->tiv d i parte de. produt­
tori. E' la pi'.nia \o.ta che 
;1 prezzo de,le b.etole v < ne 
1 issato prima de!!'1 sem ne I 
coltivatori sanno ilic qu.mdo 
con.-^egneranno le loro bietole 
alle mdustr.e riceveranno 
3180 lire al quintale. In pas­
salo troppe volte avevano la­
vorato , al buio >\ senza sape 
re quanto avrebbero guada 
gnato; e ciò e stata una dei 
le principali cause della di 
munizione de. terreni semi­
nati a bietole. 

D giorno dopo, venerdì, a 
tarda v i a :ì CIP (Comitato 
interni nistenale pr.v/i * ha 
dec,so un ulter.ore aumento 

(!. Ti I :<• d-'l ]i:v vo <]. •. e., 
d.'.a ;•! -'(ins-min de,io / a-, h*--
ro Q I H . ' O .iiimento r *.enuto 
solo ti'fd<! !"[irn dopo un 
a,! ro auiivi'ìo <\ \ en' ' lìro 
Il r.o'.i.ta'o '• the da e:-:'! : 
consumalo:-' i f i lnn per osiv 
eh irurammo d, zucchero pa 
gherannn 3Wi I l e isc sfuso1 

e •510 ,.'-e is'' {'o.,lc/;onato i 
Ije ul' .'ne qu \d *\ ..:'•• di mi 
men'.o — e j-'.dn p'((„-ito — 
ar.dr inno ;i ì.r.oie cU-
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Oggi per investimenti e occupazione 

Giornata di lotta 
nelle aziende Gepi 
A s s e m b l e e a p e r t e si t e r r a n n o in tu t te le f a b b r i ­

che - Il g r u p p o n o n ha r ispet tato gl i accordi 

Scioperano oggi 1 lavo­
ratori di tutte le aziende 
Gepi. alla vigilia dell'in­
contro al Senato tra la 
commissione responsabile 
e i dirigenti della Gepi per 
discutere •! futuro del 
gruppo e l'applicazione de 
gli accordi raggiunti, As­
semblee aperte si svolge 
ranno in tuie le fabbriche 
con la partecipazione de; 
dirìgenti sindacali. La gior­
nata di lotta e stata decisa 
dal coordinamento unita­
rio del lavoratori, sulla ba­
se di una piattaforma che 
vuole inchiodare la Gepi 
alle proprie responsabilità 
politiche in merito al ruo­
lo clic essa dovrebbe svol­
gere come strumento pub­
blico di intervento sulle 
imprese In difficoltà, a 
salvaguardia effettiva dei 
livelli di occupazione, in 
coerenza con la politica d. 
espansione del l'occupa zìo 
ne ne] Mezzogiorno 

Oggi, si verifica invece, 
e.satt amente 11 contrarlo. 
La denuncia da parte de; 
sindacati e precisa e ri­
guarda l'insieme dell'atti­
vità svolta dalla Gepi. La 
finanziaria, che ha per 

azionisti. l'LMI. l'IRI. i'ENI 
e l'EFIM. continua ad ac­
costarsi con metodo clien­
telare ad aziende in situa­
zioni difficili (su ìndica 
zione. cioè, di alcuni grup­
pi di potere, escludendo 1 
sindacati nella fa*e di ac­
certamento delle eìtuazio 
ni); inoltre essa non man­
tiene gli impegni sotto­
scrìtti anche in sede mi-
nlsteria1? (ex cappellifìcìo 
dì Montevarchi-Firenze, ex 
Calze Ambroslane-Luccn. 
ex Paini di Cetraro-Cosen-

/«: ex Val Rea!4e di Na­
no!., ecc i. Ma :! caso più 
clamoroso di questa grn-
v.fisima inad^mp.rn/a. ri­
guarda la Monti. : 1 .VX) 
lavoratori d: Roseto degl, 
Abruzzi, in prowneÌH d: 
Teramo, sono a Cn.4sa inte­
grazione addirittura dn tre 
anni: dopo una lunga, este­
nuarne lottai, finalmente 
e stato ragg.unto un ac­
cordo m base al quale ve­
niva garantita l'occupazio­
ne e la riapertura dogi: 
sUib:!:nient: <r.si n a t u r a r 
e In parte completamente 
nuovi i sotto la gestione 
della Gepi e dell'ENI. Tut­
to ciò. però, e rimasto solo 
s\i!!n carta e non si vedo­
no ancora ì concreti risul­
tati che sono scaturiti dal­
la lotta. 

Inoltre, nella denuncia 
c)ie i s.ndacat. hanno com 
p.uto. acquistano particola­
re risalto altre caratteristi­
che della politica della Ge­
ni, da unn parte le opera­
zioni speculative e dall'al­
tra ì piani di r.t-truttura-
zione che mettono in di­
scussione i livelli occupa­
zionali icome alla Marvin 
Oerber di Chletì, dove si 
vorrebbero porre a cassa 
integrazione ner 32 mesi 
4.">0 lavoratori >. 

A questo punto, è neces­
sario che ì! governo inter­
venga con decisione, con­
dizionando lo stesso finan­
ziamento della Gepi ad un 
chiarimento d: fondo sulle 
sue strutture, lo sua collo­
cazione o :1 suo ruolo nel 
quadro di uno sviluppo 
economico che non ripro­
duca i vecchi, fallimenta­
ri meccanismi. 

Immediata risposta al tentativo 

di costruire la sede della Cisnal 

Un forte sdopero operaio 
respinge alla Fiat grave 
provocazione dei fascisti 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 10 
Una magnifica prova d. fer 

me*zza ed unità antifascista e 
stata tornita stamane da: la­
voratori della FIAT Spa Cen­
tro: gli oltre mille operai del 
primo turno sono .->c\-.: :n 
scoperò in tutta .a fabbrica 
ed hanno manifestato contro 
la \iTA\e .niziativa d"l!a FIAT 
d; costruire all'interno dello 
-.:abi!:mento una serie per lo 
pseudo-sindacato fase,sta CI­
SNAL, La clamorosa protesta 
ha sortito un r.saltato imme­
diato, perche ì lavori ri: alle­
stimento della sede sono -stati 
sospesi. 

Nelle sue fabbriche la FIAT 
ha sempre utilizzato mes'ato-
ri fasci.-,!!, spesso ashuiit : su 
« segnalazione-i della CISNAL 
o d"! MSI anche .n altre re 
gioii: uin paio d'anni la r-vw 
stata scoperta una centrale dl 
t reclutamento <> nel Lazio i, 
per creare situazioni di ten-
s'one nelle officine Anche ivi 
caso d^lla Spa Centro l'mten 
lo provocatorio era chiarissi 
ino; . lavori d; imbiancatura 
*>d allestimento <\f\'.<\ .-.ede 
CISNAL sono .n.z.iHti qualch" 
giorno la a spese delia FIAT 
in locali agg.unt: alla .-ede dei 
consiglio d: fabbr.cn. 

le;-. ,] centro di zona cl''l!a 
FLM aveva distribuito og.: 
opera, un volantino in cu: il 

I denti.".< -ava il grave ep\sod:o 
' Stamane. p<*r decisone de; 
] delegati, :l avoro e .•-tato bloc­

cato .n u r t a la iabbra-a p"r 
i un'ora. La partecipatone allo 
' scoperò e .-.'alo p!eb:sc,tar:a. 
I secondo 1 i alcol: del Con.sigl.o 
1 di fabbr.ca v: ha adcr.to ;'. il}', 
i per cento degli opera: presen­

ti m labbrica. Vn grande cor 
] leo d; lavorn'.or ha ragg.unto 
I lo palazzina d"Kn direziona 

dove i delegai; e una folta 
| rappresentanza d: opera: han 

no otl'muto LÌ. ''Nvri1 r.cevut: 
| I d.riiienti ri-Ho sMbìl.men 
, io s .-.ono appf-.aì; al d.ritto 

cost.Uiz.or.ale dl rappreseli 
J lai/za per tutte le componenti 
I s.ndac.il:, ma e stato loro s^c-
1 * amante repl.cato che. pro-
! pr:o a nonna d. Costituzione. 
] quals.a..: t JXJ di org.i:Vzza:\n-

n" fasciata e tuo": 'e^g-1 Do­
po «ver 'on,-.u!i:i!o la dire/io-

I ne L'eneralc FIAT, • rappre-
; tentanti delia.'^ncìa hanno 

comunicato la de* ..-• one d: sn 
| -,pe,nd"re . lavor. p •;• la .- ':',<' 
J CISNAL 

| In un rioo.murto d rama' n 

i stasera a, g.nyna 1:, ;! Con.-.. 
' gl.o d. iabbraa e i ; lavoralo 
! r: del.a FIAT S;K fMVro r 

Indicono .. lo-v imp-gno a 
or.! ,nua:e la !o i : a afhncri '1 

non s.a toiu'o.vo spaz.o alle 
, forze eversive, e , h.edono a 
l tu t te 'e ior /e democ'Mtiche d 
! unirsi a !o:o. 

m. e. 

os' : ,i h.et a ol* urn 
— e t usi-etto ad .mportnre 
zucchero ci.i.l estero 

IA* ]"> I. re che 1 (on.~Jin.i-
tot : d ì M-ii:. paglie1 .nino I r 
p,u per ugn, r h , l o c a m m o dì 
zuci'lx ro ilo*, rebbero servire 
iassieme ;i-.-;: a'tr. ni.! ardi 
che g'.i . : trovano presso U 
>< cassa conguaglio zuccherosi 

! per un'a/.one . cnlm.eratriee1. 
! quando ; p i e / / : de'lo zucche 
I ro su, m« rcat e t e r i .saranno 
! superiori di quo!.' nel nostro 
, pae^c. 

Quest'anno e g a prev's> 
che .1 nostro pae-*1 dov:a lm 
portare mictliero pe: crea 
alio m.l:arci: d: l.'v G.a ne. 
scorsi m .̂-i gli .'riportatori :'.a 
lian. hanno messo .n atto grfl 
Vi manovre speculative, facen 
do mancale lo zucchero per 
lunghe . f iumane e poi ìacem 
dolo comparire ali'Tnprovv.-
so n)^ a pre/z: rialzai:. ch<j 
venivano praticamente impo 
.-.t:: « o prendere o lasciare)-
Cosi i dettaglianti. ; gruppi 
d, acquisto. : supermercati 
hanno pacato !oi n.ture d: 
zucchero ad mi prezzo su­
periore d: c,uanto io doveva­
no poi vendere al consumo 
Il prezzo d ns: . al consumo 
t41U lire» e st.,to per lun^'j 
tempo aik'he .1 ])rezzo d: 
\end.la all'ingrosso. Muli, det-
Uttla-tni: — d: ironie a tal: 
prezzi d'acquisto — s: sor.u 
sentii, :n d.ritto di aumen­
tarlo u rb.trar.il mente anclw 
loro a, <.onsuniator: e sono 
stilli denunc i t i . 

Oggi, vendere lo zucchero 
al consumo a 410 lire al eh. 
logrammo può tornare van 
Uiggioso. ,1 detta J1.onte, .a 
cooperativa, il supermercato 
torna a guadagnare cjuaico;-a 
vend<'ndo zucchero. Ma oc-
me s*. comporteranno ora gli 
imperia'or:? A che prczz. 
venderanno lo zucchero? De 
gli .mncrlator: d: zucchero 
non c'è proprio da Ldarv. 
Infa t : : q ua.s; tutto il .se'. toro 
delle importazioni e control-
la'o da coloro che contro là» 
no anche circa l'ottanta per 
cento dell'industria saccarife­
ra italiana, e cue gli indù-
strati. Menti, Montes: e Ma-
raidi. il cosiddetto «clan del­
le tre emme ». 

Sono loro clic nelle scorge 
settimane hanno latti urand; 
affari speculando con le mi-
portiiziom, ma sfino anche lo­
ro che hanno voluto, imponen­
dole al nostro paese, le impor­
tazioni, producendo sempre 
meno zucchero, scoraggiando 
la coltivazione delle b.etnie, 
non pagando i b. et. col tori. 
Questo i clan delle tre emme-' 
i che controlla produzione e 
importa/ione» e Iettato a filo 
doppio ad un altro «clan» n 
livello europeo Po.%.-„ede <«.. 
pra!tutto importanti quote a 
z.oliano di zuccherale: tran 
cesi e tedeschi. E' L'ielle Im­
maginare qu.ndi dove andran­
no a f.mre le ultime quindici 
lire di aumento. I! disegno del 
..u'Ian» e quello di incremen­
tare sempre più le importa 
/:o:ii Jaeendo p.uare ai con 
stimatori !'>a!to prezzo^ dì ta 
le * noce.ssita^ per ;! nostro 
paese. 

Ii,i strada da percorrere e 
..nvoee un altra. K' quella :n.-
z,:ata con l'accordo mterpro-
iessionale raLitriunto giovedì 
se orso: incrementare la prò 
du/aone ci, b'elole e quindi 
lì: zucchero E' necessario riu 
siare a produrre almeno quan 
lo ! ,ss,ito da', -contingento ^ 
a.sse'-*uato oli Italia dalla CEF 
t e rea 1̂  milioni d: qu.ntaJti, 
v.sto c)ie attualmente il cor. 
sumo e di ojtre Hì milioni 
d: qu.ntaìi ed e prev,Mo ch^ 
nel lim\ raggiungerà : 20 m. 
iion; d1 qu nial,. 

Ma la dee:, ione de! CU* 
..enibra voler m< orugLr,are g!, 
imporla'ori. ; quali hanno gin 
dimostra* i) d, \o)vr specula 
re e basta Negli ambienti 
de. -i e . n (.Wv tre emme -
.-,; d,ce che :! prezzo deJJo 
zucchero in II..!, a nnma o 
pò: deve arr.v.n''' a mille 
!:re a! ch:.o Questo e l'oblet 
t.vo di 1 aian - che b.sogtwi 
eontrasUirt. I contribuì , : fi­
li, ni/.amen' ì. soprn'lutto. bi­
sogna <iav'.. a chi di must rn 
ti: non vo.er speculare. Y.nc 
ra. .nveee I: hanno avut. solo 
z t .s;x-cu!a:ori. 

Domenico Commisso 

Si astengono 

i lavoratori 
della SAiPEM 

(.>:to ole d. M'.OJXTO ijer c»a 
..'.ni l.ivoiaiore u.i eilettuar-
,•. e ni vii ,. 2H iebL»r.i.o . uno 
. :,iìe pre^ .amale dal.e iede-
i.iz nn: d. cale -or.a de: d • 
pendent de! .^v\\urr perfora 
/ one il'1,!,! S.i,]j»-:n. 

IJ.i p l o t . a m a . ' , e . i e c l e . l u ,.L , O 
p-ro e stat.t (i"!«'i:ii nata dn. 
" <r.-pn.-.i<' nej.it,ve e dai-

,',itte::j amento lort^ment* 
provocai' r." » nel »M:.-O del!'1 

trattai.ve ;vr :! r nnoro del 
contralto d. lavoro. 
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